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Matera

[di Giuseppe Balena]

 ► “Migranti, una pre-
senza da valorizzare” è il 
titolo del convegno orga-
nizzato dalla Filca Cisl te-
nutosi nell’aula Magna 
dell’Itcg “Manlio Capitolo” 
di Tursi in provincia di 
Matera. L’incontro, mo-
derato dal giornalista Pa-
squale Doria della Gaz-
zetta del Mezzogiorno, ha 
visto la presenza dei se-
gretari generali Filca Cisl 
Basilicata Franco Pan-
tone e Michele La Torre, 
del segretario regionale 
Cisl Giuseppe Amatulli, 
del segretario generale 
Cisl Basilicata Nino Fa-
lotico, del segretario ge-
nerale nazionale Filca 
Cisl Domenico Pesenti, 
del sindaco Giuseppe La-
briola, del vescovo Fran-
cescantonio Nolè e del 
presidente della provincia 
di Matera Franco Stella. 
L’appuntamento rien-
trava tra le cento inizia-
tive promosse a livello na-
zionale in occasione della 
settima edizione della 
“Settimana d’azione con-
tro il razzismo” promossa 

dall’ufficio nazionale an-
tidiscriminazioni razziali 
istituito presso il diparti-
mento delle pari opportu-
nità della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Tre 
le parole chiavi di riferi-
mento: programmare, ac-
cogliere e integrare. “Mi-
grAzioni” il gioco di parole 
slogan del manifesto pub-
blicitario della manifesta-
zione. La terra natia del 
poeta Albino Pierro si ri-
scopre terra di migranti 
nonostante sia stata in 
passato, ma lo è in parte 
tuttora, terra di partenze. 
Come ha ricordato Ama-
tulli in apertura dei lavori 
sono oltre 400 i rumeni e 
gli albanesi perfettamente 
integrati nel tessuto so-
ciale del piccolo centro lu-
cano a fronte di poco più 
di 5mila abitanti. Negli 
ultimi otto anni in Basili-
cata gli stranieri sono au-
mentati del 12,7%, con-
tro un 8,8% del contesto 
nazionale. Secondo il XX 
rapporto Caritas-Migran-
tes la nostra regione re-
gistra un incremento de-

gli immigrati 
da 3mila a 
circa 14mila 
unità. I pa-
esi di prove-
nienza sono 
prevalente-
mente Roma-
nia, Albania 

e Marocco. Gli immigrati 
prestano la loro attività la-
vorativa come braccianti 
agricoli, badanti  e operai 
edili. E’ proprio nell’edi-
lizia che si conta il nu-
mero più consistente, circa 
2mila. Matera, invece, con-
ferma una presenza cospi-
cua di cinesi, impegnati 
prevalentemente nell’in-
dotto del salotto. Secondo 
Pantone per inquadrare 
correttamente il fenomeno 
bisogna parlare di oltre 
20mila stranieri residenti 
a vario titolo sul territo-
rio regionale; questi, visti 
i numeri, potrebbero rap-
presentare una risorsa più 
che un problema da risol-
vere. Possono essere vera-
mente una risorsa, però, 
solo se integrati in un mo-
dello di riferimento carat-
terizzato dal rispetto della 
dignità umana e dal dia-
logo, così come ha ricor-
dato anche il vescovo. Di-
gnità umana fa rima con 
lotta al caporalato secondo 
il presidente della Provin-
cia Franco Stella. Dialogo 
e accoglienza, invece, do-

vrebbero essere assicurati 
anche con la disponibi-
lità abitativa, per esempio, 
nel centro storico di Tursi; 
questa è il contributo con-
creto del sindaco Labriola 
che tra l’altro ha propo-
sto la cittadinanza onora-
ria al segretario generale 
nazionale della Filca Do-
menico Pesenti. Quest’ul-
timo ha posto l’attenzione 
sulla condizione lavorativa 
degli immigrati che spesso 
svolgono i lavori più umili 
e perciò si trovano nella 
condizione d’invisibi-
lità, privati di ogni tutela. 
Nel corso dell’incontro 
è stato proiettato, inol-
tre, un filmato con testi-
monianze d’immigrati di 
Palazzo San Gervasio, 
Tursi e Tolve; proprio da 
quest’ultimo centro ar-
riva una storia di spe-
ranza: Adrian, prete 
ortodosso, dopo aver la-
vorato per anni sui can-
tieri senza permesso di 
soggiorno e senza as-
sunzione, nel 2007 è 
diventato responsabile 
della chiesa ortodossa 
rumena. La vicenda di 
padre Adrian sembra una 
di quelle storie da sogno 
americano d’inizio nove-
cento, invece, è avvenuta 
in Basilicata, terra di emi-
granti e immigrati vecchi 
e nuovi, ma forse anche di 
speranza. ■
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